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L’INTERVISTA

ROBERTA FAVRIN
ASTI

Ha nel suo Dna l’espe-
rienza degli artigia-
ni  e  dell’industria  
bresciana, ma guar-

da con molto interesse al mon-
do agricolo. 

È il profilo della Banca Val-
sabbina che ha aperto le porte 
agli astigiani, sotto i Portici Po-
gliani di piazza Alfieri. La filia-
le, che ha rimesso a nuovo stuc-
chi e capitelli ottocenteschi, oc-
cupa gli ampi locali che un tem-
po appartenevano alla storica 
Cremeria. 

A disposizione dei clienti an-
che  una  sala  incontri  nelle  
splendide cantine con le volte 
a mattone. Il team di nove ban-
cari è guidato da Azio Minardi 
e Damiano Caldarola (vice di-
rettore), entrambi con un’ap-
profondita conoscenza del ter-
ritorio astigiano e piemontese 
maturata  in  seno  a  primari  
gruppi bancari nazionali.

Alle spalle 120 anni di sto-
ria, l’Istituto si presenta con 
un patrimonio di 401 milioni 
di euro, 11 miliardi di masse 
gestite, 770 dipendenti e una 
rete territoriale di 70 filiali: 
44 in provincia di Brescia, 8 in 
provincia di Verona, 3 a Mila-
no e 15 tra le province di Asti, 
Bergamo,  Bologna,  Cesena  
Mantova,  Milano,  Modena,  
Monza-Brianza, Padova, Par-
ma,  Reggio  Emilia,  Torino,  
Trento,  Treviso  e  Vicenza.  
«Banca  Valsabbina  è  forte-
mente radicata nella valle bre-
sciana che le ha dato origine 
nel 1898, ma il sostegno al ter-
ritorio rappresenta la missio-
ne del nostro istituto», sottoli-
nea  Hermes  Bianchetti  re-
sponsabile della divisione Bu-
siness e dal 1 gennaio 2023 vi-

cedirettore  vicario  di  Banca 
Valsabbina.
Nel 2019 avete aperto la filia-
le a Torino, Asti è la seconda 
sede in  Piemonte:  qual  è  il  
progetto?
«La nuova apertura ad Asti è
parte del percorso di crescita e
consolidamentodelineatonel-
le linee strategiche della ban-
ca, che hanno, tra i primari
obiettivi, il progressivo raffor-
zamento della presenza nei
principali capoluoghi del
NordItalia. Dopo aver consoli-
dato la presenza in Emilia Ro-
magna nonché nel capoluogo
lombardo, con la recente
apertura della terza filiale a

Milano, abbiamo colto l’op-
portunità di rafforzare il no-
stro presidio in Piemonte, do-
ve dal 2019 abbiamo suppor-
tato famiglie ed aziende ero-
gando finanziamenti per un
totale di circa 95 milioni di eu-
ro, di cui oltre 82 milioni alle
imprese. In questo contesto,

siamo convinti che la provin-
cia di Asti sia la giusta piazza
su cui puntare».
Per quali servizi si distingue 
Banca Valsabbina e in che co-
sa si caratterizzerà la vostra 
offerta sul territorio, ben pre-
sidiato da Banca di Asti e da al-
tri competitor?
«Abbiamo l’obiettivo di espor-
tare ulteriormente il nostro
modello di banca tradizionale
abbinatoaprodottieservizidi-
stintivi complementari, soste-
nendo le famiglie, l’economia
e le Pmi del territorio. Il finte-
ch italiano - ovvero tutte le in-
novazioni digitali in ambito fi-
nanziario - con il passare del

tempo continua a evolvere.
Banca Valsabbina monitora
da tempo questo fenomeno e
l’ha fatto senza considerarlo
una minaccia alla sua essenza,
cheèquelladiunabancatradi-
zionale, ma come un fattore
evolutivo, potenzialmente ab-
binabile al nostro modello di
business. Ci può permettere di
soddisfare target di clientela
differenti e di sfruttare una
maggiore forza di “origina-
tion” derivante dall’utilizzo di
canali online, che si accostano
alla presenza fisica della no-
straretedi filiali».
Avete  sostenuto  un'azienda  
vitivinicola veneta nell'emis-

sione del primo bond nativo 
digitale.  Pensate  che  possa  
avere uno sviluppo anche in 
questa terra di vini?
«L’agricolturaquihaunpesode-
cisamente rilevante e dopo la
crisi pandemica è emersa con
chiarezza la necessità di conti-
nuare a investire nel settore.
Dal 2020 Banca Valsabbina ha
attivato una struttura dedicata
a questo settore: affianchiamo
le Pmi con un servizio persona-
lizzato di consulenza che ha il
dupliceobiettivodisostenerela
crescita e favorire un migliora-
mento sul fronte delle compe-
tenzeedell’innovazionedellafi-
liera produttiva. Con i nostri
professionistimettiamoadispo-
sizione del comparto agricolo e
agroindustriale una serie di
strumenti in ambito tecnologi-
co o relativi a innovazione, so-
stenibilità,filiere,valorizzazio-
ne dei prodotti, agenda digita-

le, ricambio generazionale,
cambiamenticlimatici e agroe-
nergie. Già alla fine dello scor-
so anno i costi energetici erano
in crescita, ora la situazione
geopolitica inasprisce ulterior-
mente questa tendenza. È an-
che questa l’ottica con cui la ve-
neta Quargentan Spa, attiva
nelsettorevitivinicolohaemes-
so il primo bond nativo digitale
su piattaforma blockchain
(DLT) in Europa. L’adozione di
una soluzione fintech per il so-
stegnodi una Pmidel territorio
è un esempio di come operia-
mo accostando tradizione e
modelliinnovativi». —
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HERMES BIANCHETTI
RESPONSABILE BUSINESS
BANCA VALSABBINA

Oggi alle 15 all'Unione Industriale di Asti la fir-
ma dell’accordo «Hydrogen Valley Astigia-
na» che coinvolge la Provincia insieme a Con-
findustria Asti, Piemonte e Veneto nello svi-
luppo di progetti integrati sulle energie alter-
native. A seguire gli industriali illustreranno i ri-

sultati dell'indagine congiunturale con le previ-
sioni a livello locale e regionale relative al pri-
mo trimestre del 2023. Interverranno Andrea 
Amalberto e Marco Gay, presidente di Confin-
dustria Piemonte. ROB. FAV. —
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Firma dell’accordo Hydrogen Valley Astigiana sulle energie alternative

l l direttore della filiale di Asti di Banca 
Valsabbina Azio Minardi (a destra) 
con il suo vice Damiano Caldarola

HERMES BIANCHETTI Vicedirettore vicario della nuova filiale aperta ad Asti nella storica cremeria sotto i Portici Pogliani di piazza Alfieri
L’Istituto di credito nato 120 anni fa nel Bresciano, è presente a Torino dal 2019 dove ha già erogato 95 milioni di cui 89 alle imprese 

Banca Valsabbina si presenta con 400 milioni
“La nostra mission è sostenere Pmi e famiglie”

A un modello
tradizionale
abbiniamo il fintech 
Questa è la giusta
piazza su cui puntare

ECONOMIA

In Veneto
è stato emesso
il primo bond
nativo digitale

770
Dipendenti
distribuiti

nelle 70 sedi
del Nord Italia
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